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Lipari 

Bruciata 
la casa 
del sindaco 
• i ISOLA DI LIPARI (Messi
na). L'altra notte a Milazzo 
(Messina) è stata Incendiata 
I abitazione del neosindaco di 
Lipari, Angelo U Donni (De) 
die presiede una giunta (Or
mata da democristiani e co
munisti. Nei giorni preceden
ti, U Donni, eletto sindaco 
due settimane la, aveva rice
vuto minacce telefoniche de
nunciando Il fatto al carabi
nieri ed Informando lo stesso 
Consiglio comunale. Questo e 
l'ultimo episodio di una lunga 
catena di attentati ed intimi
dazioni ne) confronti di ammi
nistratori, preton, imprendito
ri di Lipari (limila abitanti) 
che si registrano da due anni a 
questa parte 

Un mese fa lurono sparati 
due colpi di lupara contro li 
porta dell'abitazione dell'In
gegnere capo del Comune 
Domenico Cusolito e, con
temporaneamente, in un'altra 
parte dell'isola era stafo in
cendiato un camion di pro
prietà dell imprenditore edile 
Gaetano Beninatl 

Dieci giorni prima erano 
state Incendiate le automobili 
del pretore dell'Isola Salvato
re Daldone e quella del capo-
Sruppo del Psl Nuccio Corde-

. Nel giorni scorsi un magi
strato aveva sostenuto che Ha 
situazione a Lipari è «preoccu
pante* 

..*. 
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Il cadavere ritrovato sul colle di S. Luca 
in una zona frequentata dalle coppiette 
Celibe, 51 anni, Biagini era titolare 
di un'azienda di moda a Reggio Emilia 

Uccìso e denudato 
imprenditore a Bologna Wildmer Biasini I •rr,prciu!,tsre reggùns traiate ucciso sul col 

S Luca a Bologna 

Il volto insanguinato tralitto da due proiettili di rivol
tella, supino sul terreno accanto alla propria auto 
(una Mercedes 250 diesel), i pantaloni un po' abbas
sati: cosi è stato nnvenuto ieri mattina sul colle di S. 
Luca, t Bologna, un piccolo industriale dell'abbiglia
mento residente a Rio Saliceto (Reggio Emilia). Si 
chiamava Wildmer Biagini ed aveva 51 anni, celibe. 
Ancora ignoto l'assassinò e le cause del delitto. 

wm BOLOGNA. Un delitto 
compiuto nella notte tra sa
bato e domenica in zon t ap
partata e non di rado fre
quentata da coppie in auto
mobile Se qualcuno ha udi
to spari o gnda fino a Ieri 
sera non è andato a denun
ciarlo agli investigatori della 
Squadra Mobile L'abitazio
ne più vicina, una casa colo
nica, è a 200 metri dal luogo 

dell'assassinio. A poca di
stanza c'è la basilica dedica
ta alla Madonna di S. Luca, 
cui si accede dalla città lun
go Il portico che risale l'altu
ra, Perché l'omicidio? Una 
rapina? Una estorsione ma
scherata con Indizi a sfondo 
sessuale? Il capo della Squa
dra Mobile, doti. Salvatore 
Surace, e il sostituto procu
ratore della Repubblica; 

dott. Claudio Nunziata, non 
escludono alcuna pista. 

Wildmer Biagini era pro
prietario a Rio Saliceto di 
una impresa produttrice di 
abbigliamento femminile 
con una quindicina di ad
detti, la «Blagim's Fox-, e 
nel paese del Reggiano abi
tava con i geniton, titolari a 
loro volta di un negozio del
lo stesso ramo che si accin
gono a cedere essendo essi 
in età avanzata Molto riser
vato, buoni rapporti con tut
ti, elegante, così viene de
scritto Biagini dai concitta
dini Buone sono definite 
anche le relazioni sindacali 
che egli aveva col prsonale 
della sua azienda Prima di 
avviare la attività imprendi
toriale aveva lavorato in po

sizione dipendente nel ra
mo della moda. Oltre che a 
Rio Saliceto, Wildmer Biagi
ni abitava in un appartamen
to a Bologna, nella centra
lissima via Indipendenza al 
numero 23 II corpo esami-
ne è stato visto ien mattina 
da un uomo che percorreva 
il viottolo e che subito ha 
avvertito la polizia 

Vicino al cadavere erano 
sparsi sei proiettili di rivol
tella calibro 6,75 ed una 
canna metallica a gancio, 
del tipo usato per abbassare 
ed alzare le saracinesche 
dei negozi, quest'ultima pie
gata in un punto e spezzata 
in un altro L'interno dell'au
to - il cui sedile antenore 
destro era tutto spinto indie

tro e con lo schienale a sua 
volta reclinato - mostrava 
tracce di sangue nella por? 
tiera, mentre altre si presen
tavano In terra. Nell'abitaco
lo erano sparse alcune ban
conote, mentre Biagini re
cava in tasca il portafoglio e 
al polso l'orologio Ciò fa
rebbe pensare che la causa 
non sia la rapina, ma r.on è 
da escludere che l'esito fu
nesto dell'aggressione, 
compiuta proprio per deru
bare l'uomo, abbia indotto 
l'assassino (o gli assassini?) 
a fuggire precipitosamente 
L'esplosione di ben sei colpi 
di arma da fuoco - stabilirà 
l'autopsia quanti realmente 
sono andati a segno - lascia 
però intendere una determi

nazione feroce nei confron
ti dell'imprenditore reggia
no, il quale sicuramente è 
stato picchiato ma che ha 
tentato dì difendersi. 

Una ipotesi che sembra 
interessare gli inquirenti è 
quella Che Biagini abbia rag
giuntò là collina con una 
persóna conosciuta, senza 
però che sia esclusa in asso
luto quella di un accompa
gnatore occasionale magari 
seguito da un complice con 
l'obiettivo dì compiere la ra
pina. Viene tenuta in conto, 
comesi è accennato prima, 
anche la ipotesi dèi ricatto, 
eventualmente mascherato 
con una, serie di. indizi che 
spingono invece a pensare 
ad un delitto a sfondo ses
suale. 
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Como, arresti domiciliari per i genitori 

Catene per la figlia 
Oggi processo per 

Palermo 
In tremila 
contro 
la droga 

M PALbRMO Cinquecento sono le morti per droga in Italia 
Un dato allarmante Contro questo fenomeno che ispessisce il 
potere mafioso e camorristico e favorisce gli arricchimenti Ille
citi, sono stilate ieri a Palermo circa tremila pèrsone. E slata la 
marcia della .speranza-, un corteo formato dal ragazzi dèlia 
•Comunità Incontro*, che na-còricluso il seconda. Convegno 
internazionale dell associazione dì dori Pierino Gelmini. Tra i 
partecipanti, molli I genitori di ragazzi ex tossicodipendenti e 
parecchi giovani provenienti dall'Estremo Oriènte (Thailandia, 
Cambogia, Cina e Filippine) e sbarcali a Palermo tre giorni fa 
per partecipare al convegno. 

• I COMO Dietro quei sette 
metn di catena • simbolo più 
di umana impotenza che di 

Eenenca crudeltà - con cui 
anno tenuto segregata e pri

gioniera la loro figlia venten
ne, Laura, c'è I odissea di 
due geniton Un dramma fa
miliare nell'entroterra coma
sco, intriso di paure e di sof
ferenza, che ha come unico 
punto di partenza e di arrivo 
la droga, l'eroina Una stona 
mille volte raccontata, mille 
volte letta, angosciosamente 
attuate, che in questa occa
sione non ha nessun nome 
Proprio cosi un quadro ano
nimo come ha voluto che 
fosse il sostituto procuratore 
della Repubblica di Como, 
Ottavio Cristina, per «evitare 
di crocifiggere i geniton che 
mentano Invece compren
sione», Naturale epilogo di 
una vicenda che ha creato 

più di un disagio all'autorità 
dello Stato, presentatosi po
ma con il volto delicato di 
chi ha voluto sottrarre due 
persone infelici ad un gratui
ta quanto inumana pubblici
tà, poi con il volto Inflessibile 
di chi ha dovuto procedere 
all'arresto per sequestro di 
persona 

I due genitori companran-
no stamane dinanzi al tribu
nale di Como nel processo 
per direttissima. E sarà l'ulti
mo fotogramma di un episo
dio che ha visto in rapida 
successione prima l'incnml-
nazione, poi l'arresto, infine 
la concessione degli arresti 
domicilian per i genitori di 
Laura. Un bidello di 48 anni, 
Il padre, casalinga, 47 anni, 
affetta da poliomielite, la ma
dre. 

Una vicènda che si è rita
gliata uno spazio nel lungo 

capitolo del pedaggio alla 
droga giovedì scorso, quan
do una pattuglia di carabinie-
n di Pognana Laro aveva 
raccolto Te grida di invoca
zione della giovane. 1 militi 
l'avevano scorta gesticolante 
dietro I vetn di casa, a Vele» 
(Como), nel tentativo estre
mo di nehiamare l'attenzio
ne di qualche passante. L'a
vevano trovato cosi legata in 
camera da letto- la lunghezza 
della catena le permetteva 
soltanto di recarsi in un pic
colo bagno Da sette giorni il 
mondo di Laura finiva in quei 
ridotto perimetro In presen
za di flagranza di reato, l'ar
resto della coppia è scattato 
automatico. 

Drammatico e per alcuni 
versi commovente è risultato 
poi l'interrogatorio dei co
niugi dinnanzi al magistrato 
Un racconto che ha avuto 

un'unica chiave difensiva: lo 
stato di necessità per evitare 
a Laura l'ennesimo conlatto 
con il mondo della droga da 
cui la giovane non riusciva a 
sottrarsi nonostante ripetuti 
quanto vani tentativi, «Si, 
l'abbiamo incatenata. Crede
vamo fosse l'unico modo per 
strapparla alla droga*. Brani 
di uria confessione resa Irà le 
lacrime. Poi, come snoccio
lando I grani di un tormenta
to rosario, la ricostruzione 
del rapporto con la figlia: dal 
trasferimento forzalo a Vele-* 
so, un comune di poche cen
tinaia di abitanti nelle vici
nanze di Como, presso alcu
ni parenti della madre, uria 
scelta che non aveva impedi
to il ripetersi delle fughe ver
so la droga Di qui l'epilogo, 
quasi a voler mettere la paro
la fine ad un calvario famllia-
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Reggio Calabria, 
ucciso 
un pregiudicato 

Giornata di sangue ieri In Calabria a poche ore di distanza 
dall'uccisione, nel carcere di Reggio, del detenuto Pasqua
le Rocco Libri (nella foto). Un pregiudicato. Vincenza 
Lemma di 23 anni, da alcuni mesi in libertà vigilata è 
sospettato di essere In collegamento con cosche mafiose 
del Reggino, è stato uccìso nella periferia di Rosamo. Il 
cadavere di Lemma è stato trovato Ieri pomeriggio Ih con
trada iPian delle Vigne». La morte dei pregiudicato risali
rebbe, secondo I primi accertamenti, alla tarda mattinata 
di ieri. Lemma è stato ucciso con alcuni colpi di arma da 
fuoco che lo hanno raggiunto alla nuca e al viso. 

Un pastore di 40 anni, Leo
nardo Beltramo, è slato uc
ciso Ieri a colpi di lucile ca
ricato a •lupara, e di rivol
tella alla periferia della vec
chia Poggloreile, Il paese 
della valle del 3ellce raso al 
suolo dal terremoto di venti 

anni fa. Il pastore stava andando verso II suo orile per 
accudire il gregge quando è caduto In un agguato teso da 
alcuni sicariche gli hanno sparato due colpfal fucile • poi 
ut» con una rivoltella alla nuca. La vittima era un pregiudi
cato per reati contro II patrimonio, ex sorveglialo speciale 
e diffidato. 

Trapani, 
pastore 
muore 
in un agguato 

Un fermo 
per la ragazza 
ammazzata 
a Varese 

Il procuratore della Repub
blica Giovanni Plerantozri 
ha convalidato il (ermo di 
Orazio Crlstini. 33 anni, di 
Varese. Si tratta dell'uomo 
fermato con l'accusa di de
tenzione di sostanze stupe-

" • « • ^ • « facenti nel cono dell* inda
gini sull'omicidio della ventitreenne varesina Donata Gior
dano. La convalida del fermo è avvenuta al termine di un 
interrogatorio al quale Cristini è stato sottoposto nel carce
re di Varese. Gli inquirenti hanno precisato che a Cristini 
(al quale è stato sequestrato mezzo chilogrammo di ha
scisc) non è stata contestata alcuna accusa In relazione 
all'omicidio della giovane, trovata morta martedì scemo In 
un bosco alla periferia della città. L'uomo, che, a quanto ai 
è appreso, conosceva Donata Giordano, era stato ascolta
to dagli investigatori in qualità di testimone Insieme ad alni 
amici della ragazza ed era stato trattenuto al termine del
l'interrogatorio, durante II quale, comunque, non era' 
emerso a suo carico alcun indizio in relazione al delitto. 

Pensionato muore & * M * » 
e neSSUnO slonato non è stata notata 
M ita a w a i w da nessuno, e 11 corpo del-

n e w x o r a c l'uomo è rimasto per più di 
per dieci giorni dieci giomi steso sui ietto 

prima di venire «coperto 
•^•^•^•^•"•"•^•^•^a" dai vigli del fuoco. Il pen
sionalo si chiamava Enzo Lucarelli, sessantanni, da tempo 
sofferente di diversi malanni; abitava da solo In un apparta
mento In via Archimede 118 a Porla Vittoria, La morte 
risale a circa due settimane fa. I vigili del fuoco anno 
intervenuti in via Archimede Ieri pomeriggio, richiamali 
dalle telefonate del vicini che pensavano ad una ruga di 
gai SI trattava invece dell'odore della decomposizione. 
Sergio Scala 
Il nuovo 
«camionista 
dell'anno» 

Sergio Scala, 33 anni, di Na
poli è il nuovo «Camionista 
dell'anno. 1988. Il titolo gli 
è stato assegnato ieri all'au
todromo di Milano Adriati
co al termine di cinque pro
ve pratiche ed altre di quiz 

1 e teona. Alla finale hanno 
partecipato una settantina di concorrenti. Per l'assegna
zione del titolo sono stati valutali i tempi di risposta del 
conducente, la sua conoscenza delle norme del codice 
della strada. 
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